
Al Direttivo del Circolo A. Gramsci del P.R.C. di Falconara. 
 
Ho  letto con grande attenzione  la Vostra  lettera aperta che ho considerato una preziosa sollecitazione, e 
non  certo  una  indebita  ingerenza,  ad  operare  con  sempre  maggiore  efficacia  nella  lunga  e  spesso 
travagliata opera di risanamento economico ed organizzativo del CAM spa. 
Vi    ringrazio  per  le  parole  di  apprezzamento  per  quanto  è  stato  finora  compiuto,  apprezzamento  che 
estendo  a  tutto  il  C.d.A.  e  in  particolar  modo  a  tutti  i  dipendenti  del  CAM  senza  la  responsabile 
collaborazione dei quali non avremmo mai conseguito i positivi risultati attuali. 
Entrando  nel merito  delle  questioni  da Voi  poste,  sottolineo  che,  fin  dall’insediamento  del  nuovo C.d.A., 
nell’agosto del 2006, ho sempre posto come obiettivo primario il mantenimento dei livelli occupazionali, pur 
in presenza di una pregressa, difficilissima situazione economica ed operativa dell’Azienda. 
Coniugare  risanamento  economico  e  tutela  dell’occupazione  è  stato,  quindi,  lo  stretto  sentiero  lungo  il 
quale,  insieme  al  C.d.A,  mi  sono  incamminato  in  questo  primo  anno,  o  poco  più,  di  impegno  quale 
presidente  del  CAM.  Comunque,  per  non  limitarmi  ad  enunciazioni  di  principio  e,  pertanto,  abbastanza 
scontate, vorrei,  innanzi tutto, rassicurarvi sul fatto che  la creazione di una nuova Azienda tra CAM spa e 
Ancona Ambiente potrà, certamente, configurare nuove possibilità di occupazione, frutto, pur in un ambito 
di  razionalizzazione  e di  recupero di  efficienza dei  servizi, di una accresciuta presenza  ed  espansione nel 
territorio provinciale. 
Per quanto riguarda  i dipendenti CAM spa con contratti a termine, Vi comunico che  l’Azienda, di concerto 
con le RSU aziendali, si è impegnata a stilare una graduatoria, sulla base di parametri condivisi, da utilizzare 
per futuri fabbisogni di impiego; inoltre, completata la fase di elaborazione del budget 2008 e quindi la reale 
verifica dell’organico e le necessità dell’Azienda, non è irrealistico ipotizzare la possibilità di stabilizzare sin 
dall’1‐1‐2008 un sia pur ridotto numero di dipendenti con contratto in scadenza al 31‐12‐2007. 
Con la speranza che, come spesso è accaduto in questi mesi, nuove ed impreviste difficoltà non vanifichino 
quanto fino ad ora realizzato, auguro a tutti voi un felicissimo 2008. 
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